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NOTIZIARIO n° 7 del 6 novembre 2000 

 

NOTIZIE dal COORDINAMENTO  

07.01 Legge di recepimento direttiva UE 98/95 [notizie: 04.02, 05.01]. Antonio Onorati (Crocevia), 
sulla base delle indicazioni giuntegli dal Coordinamento [invito in notizie: 04.02], ha messo a 
punto un bozza per l'integrazione alla legge di recepimento [vedi notizie: 07.02] e: 
1. chiede osservazioni; 
2. osserva: se invece che alla legge puntiamo subito al decreto, rischiamo di «trovarci a metà 

guado con un decreto che decade e senza legge». Occorre discuterne. Credo però che 
bisognerebbe rivolgere la domanda direttamente allo staff del Ministro, nei termini: «ci sono 
i tempi tecnici per varare la legge? E, se pare che ci siano, riusciamo a fare approvare un 
decreto senza rischiare di restare "a metà guado"?» 

07.02 Testo della proposta di integrazioni alla legge. “Tutela delle risorse genetiche autoctone di 
interesse agrario” (da inserire nel corpo dell’attuale legge di recepimento)  
Al fine di realizzare la Tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario, si stabilisce quanto segue. 
ART….bis 
1. L’Italia favorisce e promuove, nell’ambito delle politiche di sviluppo, promozione e salvaguardia degli 

agroecosistemi e delle produzioni di qualità, la tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario, 
incluse le piante spontanee imparentate con le specie coltivate, relativamente alle specie, razze, varietà, 
popolazioni, cultivar, ecotipi e cloni per i quali esistono interessi dal punto di vista economico, scientifico, 
ambientale, culturale e che siano minacciati di erosione genetica.  

2. Possono considerarsi autoctone, ai fini di cui al comma 1, anche specie, razze, varietà e cultivar di origine 
esterna, introdotte nel territorio nazionale da almeno cinquanta anni e che, integratesi negli agroecosistema 
locali, abbiano assunto caratteristiche specifiche tali da suscitare interesse ai fini della loro tutela. 

3. Possono altresì essere oggetto di tutela a norma della presente legge anche le specie, razze, varietà, attualmente 
scomparsi dal territorio nazionale e conservati in orti botanici, allevamenti, istituti sperimentali, banche 
genetiche pubbliche o private, centri di ricerca di altre regioni o paesi, per i quali esiste un interesse a favorire 
la reintroduzione. 

ART….ter 
1. Al fine di consentire la tutela del patrimonio genetico, è istituita apposita sezione nel  Registro Nazionale 

attribuita alle varietà  da conservazione  suddiviso in sezione animale e sezione vegetale, al quale sono iscritte 
specie, razze, varietà, popolazioni, cultivar, ecotipi e cloni di interesse regionale di cui all’articolo …bis. 

2. I registri volontari istituiti da leggi regionali per scopi simili saranno riportati nel Registro Nazionale delle 
varietà da conservazione.  

3. Il Ministro delle Politiche agricole, con proprio decreto, determina le modalità per la tenuta del registro 
volontario nazionale e per l’iscrizione in esso delle specie e varietà di cui all’articolo 1, tenendo conto dei 
seguenti criteri: 



a. il registro, costituito dalle sezioni animale e vegetale, è organizzato con criteri che tengano conto delle 
caratteristiche tecniche di analoghi strumenti eventualmente esistenti a livello nazionale ed internazionale, in 
modo da renderlo quanto possibile omogeneo e confrontabile con gli stessi; 

b. le accessioni di cui all’art….bis, comma 1, per essere iscritte al registro  devono essere identificabili per un 
numero minimo di caratteri definiti per ogni singola entità; 

c. l’iscrizione nel registro  è gratuita ed è eseguita a cura delle Regioni o del MIPAF che istruiscono la pratica e 
convocano l’apposita Commissione tecnico- scientifica di cui alla lettera d), che provvede ad emettere il 
necessario parere per l’iscrizione stessa;  

d. l’iscrizione avviene sulla base del parere favorevole espresso da apposite Commissioni tecnico-scientifiche, 
costituite con decreto del Ministro delle Politiche agricole e Forestali o del Presidente  della Giunta regionale o 
della Provincia Autonoma, che provvede anche a determinarne la composizione fatta salva la presenza di una 
rappresentanza degli agricoltori che detengono materiali la cui tutela è prevista dalla presente legge 

e. l’iscrizione avviene ad iniziativa d’ufficio del MIPAF o delle Regioni ovvero su proposta della Giunta 
regionale, delle Provincie Autonome, di enti scientifici, enti pubblici, organizzazioni e associazioni private e 
singoli cittadini. 

f. L’iscrizione al Registro nazionale e/o regionale  implica l’automatico riconoscimento istituzionale alla 
cultivar o clone o popolazione etc., di risorsa genetica autoctona tutelata . I  produttori agricoli depositari di 
risorse genetiche autoctone tutelate sono autorizzati  allo scambio e alla commercializzazione diretta in 
ambito locale – così come definito per il commercio ambulante -  di modiche quantità delle sementi di varietà 
da conservazione riprodotte in azienda. Campioni di sementi  confezionati in quantità ed in modalità come lo 
standard dell'Istituto del Germoplasma di Bari possono essere scambiate tra privati al fine di attività 
amatoriali o di conservazione. Fermo restando il diritto di proprietà su ogni pianta od animale iscritti nel 
registro di cui all’articolo …, il patrimonio delle risorse genetiche di tali piante od animali appartiene alla 
comunità locale, all’interno della quale debbono essere equamente distribuiti i benefici. 

 

ADESIONI 

07.03 Nuove adesioni al Coordinamento: 
organismi: Consorzio provinciale per la frutticoltura (Sassari, 31 ottobre, ref.: Marco Tedde). 

 

APPUNTAMENTI 

07.04 Da ricordare. Annual meeting di Save [Safeguard for Agricultural Varieties in Europe] a 
Costanza (Germania) dal 17 al 19 novembre 2000, per promuovere la collaborazione 
internazionale tra organizzazioni europee impegnate nella conservazione delle razze e delle 
varietà agricole. Per informazioni: office@save-foundation.net [notizia: 06.04, fonte: SAVE, 
lettera del 14 ottobre 2000]. 

 

PUBBLICAZIONI 

 003. Giardini d'agrumi. Limoni, cedri e aranci nel paesaggio agrario italiano, a cura di Alberta Cazzani, 
Grafo, Brescia 1999, 158 pagine (25,5 x 20.5), con numerose illustrazioni in b/n e a col., 40.000 lire. 
Per informazioni: (pomona@tin.it). 
Contributi di: Marta Alessandri, Giuseppe Barbera, Paolo Belloni, Maurizio Boriani, Alberta Cazzani, Domenico Fava, Joseph Fava, 
Giorgio Galletti, Christiane Garnero Morena, Carmine Guarino, Massimo Venturi Feriolo. 
 

-------------------------------------------------------------- 
Quest'opera è stata rilasciata sotto la licenza Creative Commons Attribuzione-Non commerciale-

Condividi allo stesso modo 2.5 Italia. Per leggere una copia della licenza visita il sito web 
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/2.5/it/. 

 
 


